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S
i trova nella città di Montes Claros, nel

sud-est del Brasile, ed è stato il frutto della

cooperazione iniziata nel 2006 tra lo Stato

del Minais Gerais (uno dei 27 stati della Confe-

derazione Brasiliana) e la Regione Lombardia.

La collaborazione si è strutturata su più livelli e

inorgoglisce sapere che le autorità sanitarie bra-

siliane abbiano guardato al modello organizza-

tivo del DEA di Niguarda per fronteggiare

l’emergenza-trauma che nel paese sudamericano

ha da sempre avuto i contorni di un’epidemia: in

Brasile sono più di 120.000 i decessi per incidenti

stradali o per atti di violenza ogni anno, la se-

conda causa di morte dopo le malattie cardio-

vascolari. L’organizzazione di una rete territoriale

di gestione dell’emergenza è stato il primo passo.

Su consulenza di dirigenti e tecnici del trauma

centerdi Niguarda si sono categorizzati gli ospe-

dali del Minais Gerais in tre livelli di funzione:

Centro Traumi ad Alta Specializzazione (li-

vello I), Centro Traumi di Zona (livello II),

Pronto Soccorso di Stabilizzazione (livello III),

con l’obiettivo di indirizzare il paziente verso la

struttura più appropriata a seguito dell’entità del

trauma subito. A ricevere le richieste di intervento

e a “dirigere il traffico sulla rete” una centrale

operativa, già funzionante, modellata sull’orga-

nizzazione e la tecnologia del 118 italiano. Ag-

giornamento strutturale e formazione on the

job hanno completato il progetto abilitando gli

spazi dei dipartimenti ad accogliere le nuove fun-

zioni di trauma center e addestrando il personale

alla gestione dell’emergenze. “La discussione dei
casi clinici- spiega Osvaldo Chiara, Direttore

del Trauma Team-ha dimostrato la notevole pre-
parazione medico-chirurgica dei colleghi brasi-

liani e la loro capacità di risolvere situazioni
complesse, spesso con risorse estremamente li-
mitate. Il valore aggiunto su cui ci siamo focaliz-
zati è stato  la necessità di  adottare protocolli
concordati per ottimizzare la presa in carico del
paziente nel percorso terapeutico multidiscipli-
nare,  tipico della cura del trauma maggiore.”
Nell’ambito formativo rientra inoltre la pubbli-

cazione nel gennaio 2009 del testo “Protocolo

para atendimento intra-hospitalar do trauma

grave”, edizione brasiliana di un manuale uni-

versitario scritto da Osvaldo Chiara e Stefania

Cimbanassi che raccoglie tutte le principali pro-

cedure di gestione del paziente con lesioni trau-

matiche gravi, destinato alla formazione

specialistica post-laurea dei medici d’urgenza,

chirurghi, anestesisti ed infermieri dei diparti-

menti d’urgenza. La collaborazione tra il nostro

ospedale e l’Università Federale del Minais

Gerais proseguirà negli anni a venire con la pos-

sibilità di scambio di specializzandi e docenti e la

condivisione di lavori scientifici tra le due istitu-

zioni. Inoltre sono giunte al nostro Ospedale

nuove offerte di collaborazione da altri stati della

Confederazione Brasiliana. Al più presto il via

alla cooperazione con il Pernambuco.
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La centrale operativa brasiliana,
costruita su modello del 118 italiano

Il primo trauma center brasiliano su modello Niguarda
Logistica e formazione on the job tra Niguarda e il Brasile
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SEGUE DALLA PRIMA

Un secondo livello di attività estere ri-

guarda la formazione di personale sanita-

rio all’interno di accordi con istituti

internazionali. In questo panorama si

iscrive l’accordo con alcune cliniche della

Bulgaria per la formazione di un’équipe

che avvii l’attività di due nuove cardiochi-

rurgie; i medici in formazione trascorre-

ranno un anno intero coi nostri

cardiochirurghi per l’acquisizione di tec-

niche e competenze da trasferirsi poi nel

loro paese. Attività analoghe sono in atti-

vazione con medici di Singapore per la

formazione in cardiologia (elettrofisiolo-

gia) e tecnici malesi che verranno ad affi-

nare le conoscenze in radioterapia. Tutte

queste attività, oltre che capaci di apportare

nuove risorse da reinvestire in ricerca e

sviluppo, costituiscono una costante fonte

di stimolo per mantenere il passo come

avanguardia scientifica nel panorama in-

ternazionale. Inoltre nel 2008 Niguarda, su

richiesta di Regione Lombardia, ha accolto

15 pazienti (prevalentemente bambini) che

sono giunti nel nostro ospedale in quanto

affetti da gravi patologie non curabili nella

loro nazione, trovando alla Ca’ Granda ac-

coglienza e cura “a conforto dei molti che
soffrono e sperano” così come riporta la

targa presente già dal 1939 nell’ingresso

monumentale del nostro ospedale.  

Carlo Nicora 

Direttore Sanitario

N
iguarda General Hospital Internazionale e

l’ultimo caso è proprio di questi giorni:

Louseda, bimba di 7 anni, di Haiti affetta

da meningocele fronto-etmoidale, una severa

malformazione cranica, la piccola sarà operata nel

nostro Ospedale. L’intervento è necessario per la

sopravvivenza di Louseda, che potrà contare sulle

cure di un’équipe multidisciplinare composta da

specialisti della pediatria, chirurgia pediatrica,

neurochirurgia e maxillo facciale; nel team anche

Maria Lodovica Volpi, chirurgo pediatrico che ha

seguito il caso sin dall’inizio.

Il trasferimento a tempo di record è stato reso pos-

sibile dall’Associazione Filomondo, il cui presi-

dente è il “nostro” Monsignor Vittorio Bruni, e

dalla Regione Lombardia che ha attivato tutti i

canali a disposizione per il ricovero. Riportiamo la

lettera firmata dal Presidente Roberto Formigoni

che ha messo in moto la macchina della solidarietà.

> SOLIDARIETÀ

Da Haiti arriva Louseda, 7 anni
L’intervento sarà possibile grazie a Filomondo e a Regione Lombardia

Maria Lodovica Volpi
e Monsignor Vittorio Bruni
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